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VERTICE DI DAVOS
IL PRESIDENTE  TRUMP
FA LA COLOMBA
MA NON CAMBIA LINEA:
«PRIMA L’AMERICA»
VICTOR CASTALDI A PAGINA 11

GIORNATA DELLA MEMORIA
CENTO ANNI FA 
IL REGIME FASCISTA
PROMULGAVA 
LE LEGGI RAZZIALI
LANFRANCO CAMINITI ALLE PAGINE 8 E 9

Caos liste
Da Fi
ai dem

è guerra
  andidati cancellati o traslocati

nel Movimento 5 Stelle; guerra
in Fi dove il governatore Toti è
infuriato perché il Cav avrebbe
bocciato buona parte dei candidati
liguri e scontri tra orlandiani e
renziani nel Pd. Senza contare LeU
che sta subendo una vera e propria
rivolta da parte dei territori che
parlano di vera e propria
colonizzazione da parte degli
uomini di Grasso, Fratoianni e
Bersani. Insomma, a poche ore
dalla presentazioni delle liste la
temperatura all’interno dei partiti
è bollente.

SACCHI E TRIPEPI 
ALLE PAGINE 6 E 7
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GIULIA MERLO

    adunanza per l’inaugurazione dell’anno
giudiziario alla Corte di Cassazione si è

aperta con il monito del primo presidente del-
la Suprema Corte, Giovanni Mammone: al
centro i mezzi di comunicazione e la deonto-
logia professionale delle toghe. «Il vivere so-
ciale impone ai magistrati precisi obblighi de-

ontologici di misura e moderatezza, necessari per
preservare la loro immagine di terzietà in ambito
istituzionale, nella vita privata e nei rapporti con
la stampa», ha detto Mammone. Sulla stessa li-
nea anche il Procuratore generale Riccardo Fu-
zio: «I pm che usano i social network possono
mettere a rischio l’immagine della categoria». E
Mascherin ha sottolineato come «un certo siste-
ma mediatico finisce con il banalizzarne e dele-
gittimarne la funzione». ALLE PAGINE 2 E 3
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Il Pm ammette: «Non puntiamo
a scoprire delitti ma strategie»

ANNO GIUDIZIARIO IL MONITO DEL NUOVO PROCURATORE DELLA CASSAZIONE

PIERO SANSONETTI

  e volete leggere questo articolo do-
vete mettervi nello stato d’animo

di chi non si stupisce di niente. Altri-
menti lasciate stare.
I Pm del processo di Palermo (il famoso
processo sulla presunta trattativa Stato-
mafia) hanno chiesto una novantina
d’anni di galera per alcuni degli imputa-
ti. Tra i quali un paio di mafiosi e una
decina tra esponenti della politica e
dell’arma dei carabinieri. Cinque anni li
hanno chiesti per il giovane Ciancimino,
Massimo, figlio di Vito (ex famigerato
sindaco di Palermo), accusato di calun-
nia contro gli altri imputati. La sua testi-

S

monianza, giudicata calunnio-
sa, è in realtà l’unico puntello
alle tesi dell’accusa (ma questa -
cha naturalmente fa un po’ sorride-
re, o sobbalzare, l’osservatore poco in-
formato - non è l’unico non sense pro-
dotto dal processo). Poi hanno chiesto
15 anni per il generale Mori, 12 per Mar-
cello Dell’Utri e 6 per l’ex presidente del
Senato Nicola Mancino. Non hanno po-
tuto chiedere anni di galera per l’ex Pre-
sidente della Repubblica Oscar Luigi
Scalfaro, perché nel frattempo è morto,
ma nelle loro requisitorie lo hanno più
volte indicato come il capintesta di tutta
la congiura.
Naturalmente è molto complicato qui
dirvi di quale congiura si tratti. Perché i
Pm ne hanno delineate almeno un paio e
tra loro in netta contraddizione. Basta di-
re che al vertice del gruppo criminale, se-
condo le requisitorie, ci sarebbero stati lo
stesso Scalfaro e Berlusconi.

SEGUE A PAGINA 5

ELEZIONI

La magistratura
è indipendente
solo con una 
avvocatura libera

ANDREA MASCHERIN

Ecco il testo del discorso del presidente
del Cnf all’apertura dell’anno giudiziario.
 

 l Consiglio Nazionale Forense rivolge
innanzitutto l’augurio di buon lavoro

ai nuovi vertici della Corte da poco inse-
diatisi, garantendo loro un costante dia-
logo. Ciò nella convinzione che sia ne-
cessario ribadire, e forse riscoprire insie-
me, il pieno valore della nostra giurisdi-
zione, valore che è sociale oltre che tec-
nico. Va rammentato come la funzione
giurisdizionale non si esaurisca in quan-
to dettato dal titolo IV della Costituzio-
ne, ma sia altresì esercizio del dovere di
solidarietà e del principio di uguaglian-
za, affermati nella prima parte della Car-
ta Fondamentale. SEGUE A PAGINA 4
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ILPRESIDENTE DEL CNF

Google e Fb
vi mangiano
la vita!

LA POLEMICA

GEORGE SOROS

  enso che l’ammini-
strazione Trump sia

un serio pericolo per il
mondo. Ma la considero
un fenomeno passeggero
che sparirà nel 2020 o for-
se anche prima di quella
data. Certo, riconosco che
Trump ha motivato i suoi
sostenitori in modo bril-
lante ed efficace, ma per
ogni fan ha anche creato
un numero maggiore di
oppositori che hanno mo-
tivazioni ugualmente forti.
Se Trump è un fenomeno
pericoloso ma transitorio,
più grave, molto più grave
è la minaccia rappresenta-
tadall’ascesa e dal mono-
polio di Facebook e Goo-
gle, due giganti che ini-
zialmente hanno svolto un
ruolo innovativo e libera-
torio per le nostre società,
ma che stanno causando
una serie di problemi di
cui solo ora iniziamo a
prendere coscienza.
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«Cari Pm, meno spettacolo
più deontologia e rigore»

CHIESTI 6 ANNI PER MANCINO, 12 PER DELL’UTRI, 15 PER IL GENERALE MORI

Palermo il processo finisce in farsa


